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Caduti Militari di Guerra 1940 - 1943 

 
 

Alessandri Giuseppe 
Ambrosetti Carlo 
Atturo Angelo 
Borgia Giuseppe 
Bruni Domenico 
Camusi Francesco 
Carapellotti Nazzareno 
Ceccaroni Agostino 
Cecili Augusto 
Celletti Guido 
Celletti Vincenzo 
Ercoli Loreto S.M 
Ercoli Luigi 
Federici Rinaldo 
Franceschetti Giovanni 
Graziani Giuseppe 
Graziani Nazzareno 
Guardiani Ruggero 
Illuminati Antonio 
Massimi Giuseppe 
Neccia Giuseppe 
Noro Attilio 
Noro Francesco 
Noro Raffaele 
Pietrangeli Giuseppe 
Proietti Attilio 
Proietti Augusto 
Rammenne Francesco  

 



Caduti Civili di Guerra 1940 - 1945 

Atturo Angela 
Camusi Vittoria 
Cecili Lorenzo 
Colavecchi Antonio 
De Santis Maria 
Dell'Omo Alessandro 
Dell'omo Alfredo 
Dell'Omo Pietro 
Dell'Omo Romolo 
Ercoli Gino 
Felli Adele 
Felli Clorinda 
Giorgi Augusta 
Graziani Alessandro 
Graziani Anacleto 
Graziani Mario 
Graziani Vittorio 
Lolli Angelo 
 

 

 

 

Lolli Quirino 
Ingiosi Domenico 
Ingiosi Enrico 

Loreti Colomba 
Luca Franco 
Maggi Angelo 
Mapponi Nazzarena 
Martucci luigi 
Massimi Maddalena 
Massimi Umberto 
Neccia Matilde 
Panunzi Raffaele 
Passa Giuseppe 
Pietrangeli Giacomo 
Pietrangeli Luigi 
Romani Massimo 
Sperati Erminia 
Tufi Lina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

A Piglio, il 18 marzo 1944, fu ucciso un tedesco e per questo, il 6 aprile successivo, furono fucilate cinque 

persone.  L’otto aprile in un’incursione aerea, morirono  le persone il cui nome oggi è ancora inciso sulla 

lapide che attualmente si trova nella chiesa Santa Maria Assunta .All’inizio si pensava fosse una bomba 

degli alleati, ma la testimonianza di un signore del luogo, riferì che una bomba sganciata non esplosa era 

un’attrazione ed un giovane studente in legge dichiarò che i dati incisi su di essa erano in tedesco. La 

bomba fu fatta brillare una quindicina di giorni dopo dagli stessi tedeschi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

  

   

 

 

 

 

 



I.M.I. 

(INTERNATI MILITARI ITALIANI) 

 

 

“Vedi quelle sentinelle dietro i reticolati? Sono loro i prigionieri di Hitler, non noi. Noi a Hitler e       

  Mussolini diciamo no, anche quando ci vogliono prendere per fame” 

   (Sergente CECCO BARONI, Internato in Germania)  

I.M.I. Definizione attribuita dalle autorità tedesche ai soldati catturati e deportati in Germania 

subito dopo la proclamazione dell’armistizio dell’Italia l’8 settembre 1943. 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



ULTERIORI NOMINATIVI  di INTERNATI MILITARI ITALIANI di Piglio (FR) 

tratti da  

 https://collections.arolsen-archives.org 

 

ALESSANDRI VINCENZO           NATO IL 29/3/1909 

BRUNI FRANCESCO                  NATO IL  15/7/1908 

COLAVECCHI ANGELO             NATO IL 15/5/1903 

GRAZIANI GIUSEPPE                NATO IL 9/4/1902              

LOLLI DOMENICO                    NATO IL 11/12/1904 

MONTI (NANTI) AGOSTINO    NATO IL 7/3/1898   

PASSA BENEDETTO                 NATO IL  14/6/1901 

SACCUCCI AUGUSTO              NATO IL  ../../1895 

SACCUCCI ARISTIDE                NATO IL  20/2/1913 

SALVI ANDREA                        NATO IL 27/12/1908 

SCARFAGNA PASQUALE        NATO IL 5/9/1922 

SCUSSA FRANCESCO              NATO IL 19/11/1928 

SUGAMELE ALESSANDRO      NATO IL 12/3/1899 

TUFI NAZZARENO                   NATO IL 24/10/1898 

TUFI TOMMASO                     NATO IL 23/12/1896 

 

 


